


Martedì 25 settembre 2018IV I FOGGIA CITTÀ

BENESSERE IN AZIENDA

CONVEGNO IN CONFINDUSTRIA

Welfare nelle aziende
istruzioni per l’uso
n «Piani di welfare aziendali: istruzioni per l’uso> è il tema del

seminario promosso ed organizzato da Confindustria e Con-
fagricoltura Foggia, in collaborazione con l’Ordine dei Con-
sulenti del Lavoro e l’agenzia di Foggia San Lorenzo delle As-
sicurazioni Generali, in programma stamane alle ore 9,30 nella
sala convegni “Fantini” di Confindustria Foggia. Partecipano,
tra gli altri, Gianni Rotice, presidente Confindustria Foggia;
Filippo Schiavone, presidente Confagricoltura Foggia; Massi-
miliano Fabozzi, presidente Ordine dei Consulenti del Lavoro.
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CONFINDUSTRIA FOGGIA 

Logistica, agroalimentare e digital maker: cresce l’offerta formativa del sistema ITS nel 
foggiano, grazie alla presenza per gli anni formativi 2018-2020 di ben tre istituti tecnici superiori 
che seguono i nuovi segmenti di formazione terziaria e stanno garantendo sia a livello regionale 
che a livello nazionale elevate percentuali di placement per i propri corsisti.  

Giovedì 27 settembre p.v. alle ore 11 nella sede di Confindustria Foggia, saranno 
presentate le nuove opportunità per i diplomati che vorranno investire nell’alta specializzazione.  

Saluti di apertura: 

Gianni Rotice – Presidente Confindustria Foggia 
Fabio Porreca – Presidente CCIAA di Foggia 

Interventi programmati 

Elise Zanasi – Presidente Fondazione Mezzogiorno Sud Orientale 
Silvio Busico - Presidente ITS Logistica Puglia 
Euclide Della Vista - Presidente ITS Apulia Digital Maker. 
Vito Nicola Savino - Presidente ITS Agroalimentare Puglia 

Conclusioni: 

Sebastiano Leo - Assessore Formazione  Lavoro Regione Puglia         

http://www.confindustriafoggia.it/
mailto:protocollo@confindustriafoggia.it
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PUGLIA
I FONDI EUROPEI PER L’AGRICOLTURA

LE MISURE STRUTTURALI
Valgono circa un terzo dell’intero
Programma: il nodo riguarda la
valutazione del parametro «performance»

IRREGOLARE UNA DOMANDA SU 4
L’assessorato ha svolto l’istruttoria sulla
misura 4.1a: «Ben 480 piani di investimento
sono sbagliati o sono stati gonfiati»

Sviluppo rurale nelle mani del Tar
Oggi la decisione su 3 bandi da 500 milioni. Di Gioia: «Chi ha mentito verrà denunciato»

l BARI. Il punto cruciale è la va-
lutazione della produttività, il para-
metro su cui si gioca quasi un terzo
del valore del Programma di svilup-
po rurale. Stamattina il Tar di Bari
dovrebbe pronunciarsi sul destino
dei tre bandi più importanti, che val-
gono complessivamente 500 milioni
di euro e che da 10 mesi sono al centro
di un contenzioso con gli agricoltori:
chiedono di annullarli perché quel
parametro, la produttività, rischia di
favorire chi ha presentato domande
esagerate, sostenendo ad esempio
che con un investimento da un mi-
lione riuscirà a realizzare un agri-
turismo da 300 euro a notte per ca-
mera.

La Regione, come richiesto dal
Tar, ha effettuato l’istruttoria sulle
domande della misura 4.1a, quella
dedicata alla competitività delle
aziende agricole. Ciò che ne emerso
non è confortante: a fronte delle 3.200
domande presentate (per 120 milioni
disponibili), ne sono state ammesse
652. L’istruttoria effettuata su queste
ultime per verificare il parametro
«produttività» ha evidenziato che il
52% dei piani aziendali presentati si
basa su dati erronei, per esempio
rese troppo alte o prezzi di vendita
fuori mercato. In totale, secondo i
dati dell’assessorato diretto dal capo
dipartimento Gianluca Nardone, so-
no solo 170 le domande risultate re-
golari: vuol dire che una su quattro,
nel migliore dei casi, è errata.

Il punto è che tutti e tre i bandi per
le misure strutturali prevedono fino
a 25 punti per le domande che stanno
sopra la media dell’indice di perfor-
mance economico (la produttività).
Ma la media si calcola sulle domande
«presentate», quindi su tutte. I ri-
corsi sostengono chi ha falsificato il
progetto di investimento, alzando la
media di produttività, befferà chi è
stato onesto. Ecco perché oggi il Tar,
che dovrebbe prendere una decisio-
ne sulla richiesta di sospensiva dei
bandi, avrà davanti due strade: può

respingere (perché i criteri di deter-
minazione del punteggio non sono
stati impugnati), fatta salva l’esclu -
sione delle domande irregolari (e
dunque la media di produttività re-
sterà «alta»), o può prendere atto
dell’istruttoria e decidere che si bloc-
ca tutto e si riparte da capo.

Oltre che della 4.1a, oggi si dovrà
discutere anche della misura 6.1, 250
milioni per il primo insediamento, e
della misura 6.4, quella per gli agri-
turismi, che vale circa altri 150 mi-
lioni. Logica l’attesa del mondo agri-
colo. Comprensibile la cautela ma
anche la fermezza dell’assessore
all’Agricoltura, Leo Di Gioia: «Co-
loro che hanno sbagliato verranno
esclusi e coloro che hanno mentito
sulle performance e imbrogliato ver-
ranno denunciati. I bandi sono stati
redatti con la piena condivisione di
tutti i soggetti interessati. Ma i dati
dell’istruttoria che consegneremo al
Tar dimostrano che in troppi hanno
sbagliato: questo compromette il rap-
porto di lealtà che pensavamo di ave-
re con i nostri interlocutori». [m.s.]

GIORNO DECISIVO L’assessore Leo Di Gioia (a destra) con il capo dipartimento Gianluca Nardone
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UNIVERSITÀ
VENERDÌ 28 SETTEMBRE

TRE DIPARTIMENTI
Coinvolti nel progetto con i propri
laboratori Medicina, Giurisprudenza,
Scienze agrarie e dell’alimentazione

IL RETTORE RICCI
«Una piccola università come la nostra
deve puntare tutto sulla qualità della
didattica e della ricerca scientifica»

La notte dei ricercatori a Foggia
La divulgazione scientifica per tutti, il capoluogo tra le 118 città coinvolte nell’evento

l Anche Foggia, insieme a Lecce (UniSalento è
ateneo capofila per la Puglia), a Brindisi, Ta-
ranto, Castellana Grotte, Bari e a Roma (sede
nazionale dell’evento), prenderà parte all’ERN,
la “Notte europea dei ricercatori” in programma
venerdì 28 settembre. Open lab, arene e musica
per socializzare la divulgazione scientifica, per
comunicare – oltre ogni ostacolo lessicale – che
cosa realmente si intende quando si parla di
ricerca scientifica.

Tre i dipartimenti dell’Università di Foggia
direttamente coinvolti: Giurisprudenza; Scienze
agrarie, degli alimenti e dell’ambiente; e i due
dipartimenti di Area Medica (Medicina clinica e
sperimentale e Scienze mediche e chirurgiche).
Il tema scelto sostanzialmente ricalca quello che
ha caratterizzato l’ultima edizione del Festival
della ricerca e dell’Innovazione: “La ricerca
UniFg / Tra sana alimentazione e sviluppo so-
stenibile”.

«Nel solco di questo claim – dichiara il delegato
del Rettore alla Ricerca scientifica, Trasferimen-
to tecnologico e Terza missione dell'Università di
Foggia, prof. Giovanni Messina – per la sua
partecipazione alla “Notte europea dei ricer-
catori” ha proposto un percorso tematico at-
traverso i dipartimenti direttamente coinvolti:
Scienze agrarie svilupperà temi relativi all’im -
portanza dell’alimentazione e all’origine dei cibi
con cui ci nutriamo; quelli di Area Medica evi-
denzieranno come l’alimentazione sostenibile
sia ormai un tema universale, non più emen-
dabile nell’agenda dei governi; e Giurisprudenza
analizzerà l’argomento sotto il profilo del diritto
e, segnatamente, del diritto internazionale. Inol-
tre abbiamo cercato di tracciare un percorso
letterario dell’alimentazione, non una sua storia
perché sarebbe stato semplicemente impossi-
bile, ma le ampie e numerose tracce lasciate, ad
esempio, nella letteratura del Novecento. Questo

perché crediamo che l’argomento dell’alimen -
tazione, sia sotto il profilo antropologico che
scientifico, sia il vero argomento delle gene-
razioni future, e di conseguenza la direttrice
principale della ricerca scientifica del domani».

Dalle 15,00 alle 24,00 saranno aperti al pubblico
i laboratori dei dipartimenti di Scienze agrarie
(in via Napoli 25 a Foggia: produzioni animali,
microbiologia industriale, laboratorio didattico
di chimica); Giurisprudenza (in Largo Papa Gio-

vanni Paolo II a Foggia); e i dipartimenti di Area
Medica (in viale Pinto a Foggia: medicina spe-
rimentale e rigenerativa, genetica medica, far-
macologia e core facility “Stabulario”, biochi-
mica). «La partecipazione alla “Notte dei Ri-
cercatori” –  aggiunge il prof. Messina, che è
anche curatore del Festival della ricerca e del-
l'innovazione dell'Università di Foggia – alimen -
ta un’antica vocazione: quella del nostro ateneo
per la socializzazione della divulgazione scien-

Uno dei
dipartimenti
coinvolti nella
notte europea
dei
ricercatori:
agraria e
scienze
dell’alimen-
tazione

.

tifica. Un’esperienza antica perché nata subito
dopo il riconoscimento dell'autonomia dell'U-
niversità di Foggia, quindi diventata un vero e
proprio brand grazie all'istituzione del "Festival
della ricerca e dell'innovazione", evento ormai di
carattere nazionale a cui, tra gli altri, negli anni
scorsi hanno partecipato ospiti come il premio
Nobel Michael Spence, lo scienziato di fama
mondiale Riccardo Dalla Favera e Sabrina Diano
della Yale University. Porteremo dentro la Notte
dei Ricercatori 2018 la nostra esperienza e il
nostro entusiasmo, convinti come siamo che solo
una opportuna divulgazione e una corretta in-
formazione possano abbreviare le distanze che
separano il mondo accademico da quello reale».

All’organizzazione dell’edizione regionale e lo-
cale della “Notte europea dei ricercatori” hanno
attivamente contribuito l’Area ricerca e l’Area
Comunicazione e Affari istituzionali UniFg, por-
tando dentro questo evento il know how ac-
cumulato nel corso delle tre edizioni del Festival
della ricerca e dell’innovazione che sono state
fino ad ora organizzate. «A tutti loro e al prof.
Giovanni Messina in particolare vanno i rin-
graziamenti della Comunità accademica – com -
menta il Rettore, prof. Maurizio Ricci – per quan-
to fanno, e hanno fatto in passato, per favorire la
socializzazione di messaggi scientifici talvolta
non proprio semplici da veicolare. Penso alle
core facilities, ad esempio, e a molte altre attività
che vanno spiegate soprattutto a quelli che po-
trebbero diventare nostri futuri studenti. Una
piccola università come la nostra deve puntare
tutto sulla qualità della didattica e della ricerca
scientifica, per questo la nostra adesione all’edi -
zione Apulia della “Notte europea dei ricerca-
tori” è un’adesione consapevole. Noi facciamo
socializzazione della ricerca scientifica ormai da
diversi anni, siamo gli unici in Italia a farlo
attraverso un Festival dedicato solo a questo».
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